
n o
quella loro naturale impazienza e vivacità che a tutto
li spinge faceva sì, che di tratto in tratto con Can­
noniere, e Trabacoli armati in guerra si cimentas­
sero contro navigli di alto Bordo dei Russi, e 
prova ne fu il sanguinoso combattimento successo 
alla fine del mese di Deceinbre 1806 nello stretto 
posto tra F Isola Brazza, e quella di Solta di due 
Cannoniere ed un Trabacolo, che di notte tempo 
attaccarono un Brik di guerra Russo della portata di 
18 cannoni, che si trovava in quello stretto anco­
rato . Le due Cannoniere, sostenuto un fuoco vivis­
simo, orribilmente maltrattate dovettero ritirarsi, e 
rimasto solo nell1 azione il Trabacolo la sostenne sì 
da vicino, che veniva colpito dalle bozze di fuoco 
gittate dal legno nemico, perduti più di due terzi 
dell’ equipaggio potè ritirarsi, non essendo stato in­
seguito , mentre il Brik Russo era talmente dan­
neggiato , che se non fosse stato sì vicino al por­
to di Milnà occupato della loro truppa si sarebbe 
certamente affondato , In questo combattimento 
particolarmente si distinsero 1’ Alfiere di Vascello 
Covard comandante il Trabacolo, e Giovanni Pa- 
vazza allora esordiente ora Capitano nella Marina 
Austriaca.


